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NUMERI VINCENTI E QUOTE

Lotto

3, 15, 17, 32, 33, 36

Numero supplementare: 4
Replay: 9

Quote vincenti:

 6 x 5+1 8 807.--

 55 x 5 1 000.--

 314 x 4+1 157.15

 1 689 x 4 72.95

 4 596 x 3+1 27.10

 26 567 x 3 9.35
Nessun 6.
Prossimo Jackpot Swiss Lotto: 
2,8 milioni di franchi.

Numero Joker

7 6 8 7 7 8

Quote vincenti:

 1 x 5  10 000.–

 13 x 4 1 000 .–

 116  x 3 100.–

 1 229 x 2 10.–

Prossimo Jackpot: 
800 000 franchi.

senza garanzia

Val di Muggio: parroco 
sollevato dall’incarico
MUGGIO. Don Clement Selvorius 
avrebbe presentato documenti 
falsi alla Diocesi di Lugano. La 
decisione è stata presa dal Ve-
scovo Valerio Lazzeri.

Plauso a Rosetta
BERNA. L’impresa di Rosetta – 
la sonda che ha segnato un pri-
mato senza precedenti nella 
storia dell’esplorazione spazia-
le atterrando su una cometa – 
ha suscitato molta soddisfazio-
ne anche in Svizzera. L’opera-
zione «fa onore a numerosi ri-
cercatori svizzeri, all’università 
di Berna e agli istituti e ditte el-
vetiche per il loro spirito inno-
vativo», ha detto Schneider-
Ammann. 

20 secondi

Maltempo: disagi ovunque

LUGANO. I volatili hanno invaso, 
in questi giorni, il campo princi-
pale dello stadio comunale di 
Lugano. «È talmente inzuppa-
to, che forse l’hanno scambiato 
per un acquitrino» ci dice Ro-
berto Mazza, direttore del Di-
castero sport. «Dal punto di vi-
sta tecnico – continua – si 
tratta di un problema, poiché 
beccano l’erba». Situazioni si-
mili si verifi cano pure nei perio-
di di siccità. «Ma in quel caso 
arrivano i corvi» conclude.

Stadio comunale
invaso da volatili

Uccelli a caccia di vermetti.

180 celebrità internazionali 
di casa nel nostro cantone
BELLINZONA. Il portale 
OltreconfiniTI presenta le biografie 
dei residenti e degli ospiti illustri del 
passato e del presente, fra i più noti, 
i meno noti e qualche omissione.

Grandi scrittori, cantanti, sportivi, attrici e 
personaggi politici: sono molti gli stranieri 
celebri del passato e del presente che han-
no eletto il Ticino a loro dimora. Almeno 180 
secondo la piattaforma Oltreconfi niTi – nor-
malmente dedicata all’emigrazione ticinese 

nel mondo – che ha arricchito la propria of-
ferta con una nuova sezione che raccoglie i 
profi li biografi ci di queste personalità inter-
nazionali divenute anche un po’ ticinesi.

Dagli intellettuali italiani del XIX secolo 
in fuga dal Belpaese agli artisti germanofoni 
esiliati dal Terzo Reich, dai personaggi dello 
spettacolo in cerca di pace e  riservatezza ai 
pittori bisognosi di un luogo tranquillo in cui 
creare: la lista raccoglie i nomi e le storie di 
immigrati di spicco il cui passaggio per il no-
stro Cantone è noto a tutti, ma anche di illu-
stri personaggi il cui soggiorno ticinese è 

meno conosciuto.  Divisi in otto categorie 
s’incontrano così personalità come Mina, 
Rita Pavone, Paul Klee, Hermann Hesse, Ian 
Thorpe e Carlo Cattaneo, ma anche Alessan-
dro Manzoni, a Lugano dal 1796 al 1798, o 
Totò, che amava rifugiarsi a Paradiso.

Nella raccolta sviluppata dal Cantone 
salta tuttavia all’occhio l’assenza di qual-
che residente illustre, come Giovannino 
Guareschi – il papà di Don Camillo e Pep-
pone – il cui ricordo è ancora vivo a Cade-
mario o “l’Elvis tedesco” Peter Kraus, che 
ha eletto Morcote a sua dimora. RED

Da Manzoni a Totò. Da Anna Oxa a Megan Gale. KEY

Mina Rita Pavone

LUGANO. «Siamo arrivati a Lugano nel 1967 
– ci spiega Massimiliano Pani, il primo-
genito della cantante –. Era un anno in 
cui mia madre era proprio nell’occhio del 
ciclone, un vero e proprio assedio da par-
te della stampa. 
Cercava una 
tranquillità che 
a Roma, dove 
vivevamo, 
non avrebbe 
assolutamen-
te potuto tro-
vare».

LATTECALDO. «Abbiamo scelto il Ticino nel 
1968, quando in Italia c’erano scioperi e 
contestazioni studentesche – ci dice Rita 
Pavone –. All’inizio volevamo solo una 
casa per il fi ne settimana e, invece, vivia-
mo qui da 46 anni! Sempre a 
Lattecaldo, oltretutto. Il Ti-
cino è una parte impor-
tantissima della nostra 
vita. Quando qualcu-
no ne parla 
male, m’inca-
volo come 
una matta».

«Impossibile a Roma» «Matta per il Ticino»
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Maltempo: disagi ovunque
TICINO. La giornata di ieri la ricorderemo molto 
bene. Ovviamente a causa dei grossissimi di-
sagi che ha causato il maltempo. Secondo Me-
teo Svizzera le precipitazioni cesseranno sol-
tanto nella mattinata di oggi, ma pare che ri-
prenderanno già nel pomeriggio di venerdì. 
Intanto, ieri, l’acqua del Ceresio e del Verbano 
è salita fi no a esondare, allagando, di conse-
guenza, i marciapiedi di Lugano – in partico-
lare nella zona tra l’Imbarcadero e il Parco Cia-
ni – e di Locarno, dove l’acqua ha raggiunto le 

numerose attività commerciali sul Lungolago, 
obbligando il Municipio a porre una lunga se-
rie di paratie metalliche utili a proteggere gli 
immobili interessati. Nel Luganese, nel con-
tempo, gli enti di primo intervento hanno de-
ciso di formare uno speciale Stato Maggiore in 
grado di garantire un elevato grado di protez-
za d’intervento per poter gestire un’ipotetica 
fase acuta. Numerose, in ogni caso, le zone 
colpite dai disagi. Lo scenario è il medesimo 
ovunque. 

Ieri a Locarno. 
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